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IN CITTÀ LʼINDAGINE HA CONSENTITO DI VERIFICARE LʼEFFICACIA  E LA CONVENIENZA DELLʼUTILIZZO DELLA MANGIATOIA

Comune, Asrem, Unimol: insieme 
per il canile di Santo Stefano

Un lavoro di equipe ha consentito di realizzare il tirocinio 
sulla somministrazione alternativa di alimenti agli animali

CAMPOBASSO. Si è 
concluso lo scorso 

mese di febbraio, presso il 
canile comunale di Santo 
Stefano, il tirocinio intito-
lato “Somministrazione di 
alimenti con l’ausilio del-
la mangiatoia” . Il lavoro 
svolto è propedeutico al 
corso di laurea in Scien-
ze e Tecnologia delle Pro-
duzioni Animali, che lo 
stesso promotore Roberto 
Pamieri, rappresentante 
dell’associazione cinofila 

molisana (Associazione 
referente per il Comune 
di Campobasso presso il 
canile comunale ),dovrà 
aggiudicarsi a breve pres-
so l’Università del Molise.
Quest’indagine ha avuto 
come obiettivo, quello di 
verificare l’efficacia e la 
convenienza della sommi-
nistrazione alternativa di 
alimenti, rappresentata 
dall’utilizzo di mangiatoie. 
Soddisfacenti, sono stati i 
risultati raccolti e favore-

voli sono stati i pareri dei 
dottori veterinari Angelo 
Niro e Antonio Di Zinno 
che hanno permesso e coa-
diuvato il lavoro. Dall’inda-
gine, sembra si evidenzino, 
una serie di fattori positivi 
che andrebbero a conva-
lidare l’ipotesi di conve-
nienza dell’innovativa 
somministrazione di cibo 
prospettata.Iniziato a fine 
ottobre dello scorso anno, 
la somministrazione alter-
nativa, sembra aver accon-

tentato un po’ tutti. Dalla 
componente volontaria, al 
gestore della struttura (il 
Comune di Campobasso), 
alla stessa Asrem. Congra-
tulazioni sono state mos-
se anche dagli stessi tutor 
universitari dello studente, 
Nicoletta Miraglia e Elisa-
betta Salimei, rispettiva-
mente docenti associati 
di Tecnica Mangimistica 
e Nutrizione della facoltà 
di Agraria dell’Università 
del Molise di Campobas-

CAMPOBASSO. Con la cerimonia delle premiazioni si è concluso l’ottavo premio nazionale di poesia intitolato 
a “Giuseppe Altobello” indetto dall’associazione Dlf Campobasso.Due donne del sud le vincitrici,   Maria Nata-

lia Iiriti di Bova Marina (Reggio Calabria) con la poesia “C’era verso di prender sonno” per la sezione in lingua italia-
na e Rosanna Gabelloni di Putignano (Bari) con la poesia “Crazie Ma’ “ per la sezione dialettale. Entrambe le vincitrici 
hanno partecipato alla cerimonia conclusiva, declamando  alla presenza di un folto pubblico le proprie poesie. Al 
secondo posto Emilia Fragomeni di Genova, ma calabrese di nascita, con la poesia “Plaza de Majo” letta da Tonia An-
zini per la sezione in lingua italiana ed il signor Li Vigni Giorgio di Ruda (Udine) con la poesia in dialetto siciliano “Si 
Putissi” letta da Iiriti Maria.  Terzi, presenti alla cerimonia,   Sergio  Marchetta di Campobasso con la poesia in lingua 
italiana “Alla mia donna” e Michele La Montagna  di Acerra (Napoli) con la poesia “A carezza e mamma’”Molti autori 
delle poesie che hanno ricevuto dalle giurie segnalazioni di merito hanno partecipato alla manifestazione conclusiva 
declamando le proprie liriche : Fabrizio Nocera di Campobasso con la poesia “Insegnami” per la sezione in lingua, 
Libera Mastropaolo (Campobasso) e Tiberio La Rocca (Subiaco) rispettivamente con le poesie in vernacolo “pare u 
pressepie” e “Le tiempe ze ne va “La serata è stata condotta dalle giurie delle due sezioni che si sono alternate al ta-
volo della presidenza , composte dalle prof.sse Tiziana Antonilli, Antonella Presutti e Maria Lucia del Monaco per la 
lingua e da Nicolino Di Donato, Mario de Lisio, Pizzi e Fernando Anzivino per il dialetto.Un trio di giovani musiciste,  
composto dalla cantautrice Alessia D’Alessandro (voce e chitarra) dalla violinista Valeria Pietrarca e da Francesca 
Mignogna (sax tenore) ha deliziato la platea  con sottofondi musicali che hanno accompagnato le declamazioni ed in-
termezzi con musiche e testi originali della stessa Alessia D’Alessandro.Le premiazioni hanno avuto come prologo gli 
interventi  su Giuseppe Altobello di Maria Lucia del Monaco (note biografiche) , la lettura di un acrostico composto 
da Mario de Lisio dedicato al poeta molisano e la declamazione di tre poesie dialettali dei poeti del “Cafè Letterario” 
Pina di Nardo, Alberico Vergalito e Martone Lino.La 9° edizione del premio si terrà  a  dicembre e l’anno prossimo, 
nel 2012, il primo fantastico decennale.

VIII PREMIO DI POESIA
GIUSEPPE ALTOBELLO

so. Il lavoro d’indagine, a 
dire il vero, oltre all’im-
pegno del tirocinante, si è 
reso possibile grazie alla 
caparbietà e disponibi-
lità della dottoressa Vit-
toria Maio, veterinaria e 
responsabile dello stesso 
canile comunale di Santo 
Stefano, nonché grazie alla 
partecipazione attiva del-
la componente volontaria 
presente quotidianamente 
nella struttura.A rende-
re più autorevole il lavoro 

svolto, sembra addirittura, 
che in seguito al buon esi-
to della relazione tenutasi 
lo scorso 16 marzo presso 
l’Unimole, il tirocinio potrà 
in seguito a successive in-
dagini e approfondimenti, 
divenire addirittura tesi di 
laurea per lo stesso studen-
te.Sembra quindi, che una 
volta tanto, una nota posi-
tiva arrivi da Santo Stefano, 
canile troppo spesso noto 
alle cronache come luogo 
di tensioni e disagi. 

Carmela di Soccio premia la prima classifi cata 
in lingua Maria Natalia Iiriti

Nicolino di Donato premia la prima classifi cata
 in dialetto Rosanna Gabelloni

 Michele La Montagna

Il canile di Santo Stefano

Sergio Marchetta

Valeria Pietrarca  al violino
e  Alessia DʼAlessandro


